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EMERGENZA DA COVID-19 ORDINANZA EMANATA DAL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE N. 658 DEL 29/03/2020- CRITERI. 
 

 
L’Ufficio Servizi Sociali, in ottemperanza a quanto previsto dall’ordinanza n. 658 del 29 Marzo 2020 emanata dal 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile e da quanto meglio specificato dalla nota Anci n. 30/VSG/SD, 

procede alla definizione dei parametri per l’individuazione della platea dei beneficiari del buono spesa e dell’importo 

del contributo. 

 
Possono accedere alle misure di cui all’art. 4 dell’ordinanza del capo della protezione civile n°658/2020, i cittadini 

residenti nel comune di Arzana che si trovano in stato di bisogno economico e assoluta necessita di generi 

alimentari e/o beni di prima necessità per effetto dell’emergenza COVID- 19 rientranti nella  sotto indicata casistica: 

• Nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 

e tra quelli in stato di bisogno; 

• Persone che non sono titolari di alcun reddito; 

• Persone privi di occupazione non destinatari di altro sostegno economico pubblico; 

• In presenza di risorse sufficienti, nuclei familiari beneficiari di Reddito di Inclusione o di Cittadinanza, sulla 

base dei bisogni rilevati nell’ambito dell’analisi preliminare o del quadro di analisi, con priorità per chi fruisce 

di un minore beneficio; 

• Soggetti con RDC attualmente sospeso, revocato o decaduto. 

 

Il Servizio Sociale si riserva di erogare il buono anche a coloro i quali, pur non rientrando nei requisiti sopra elencati, 

si trovano in uno stato di bisogno, che sarà oggetto di relazione riservata conservata presso gli uffici. 

 

Per ogni nucleo familiare la domanda può essere presentata da un solo componente. 

 

Avranno priorità i nuclei che non siano beneficiari di sussidi di altro genere. 

Al fine di erogare in tempi brevi i buoni alimentari, agli aventi diritto,  gli stessi verranno consegnati tenendo conto 

dell’ordine di arrivo delle richieste senza stilare alcuna graduatoria previa valutazione dell’ufficio competente. 

 

QUANTIFICAZIONE IMPORTO BUONO SPESA.  

Il buono spesa è commisurato al numero dei componenti del nucleo familiare e sarà determinato nelle seguenti 

misure: 

• Nuclei familiari unipersonali verrà concesso un contributo di € 260,00. 

• Per ogni ulteriore componente il nucleo il buono verrà incrementato con ulteriori € 80,00 per un importo massimo di 

€ 460,00, qualora gli ulteriori componenti siano minori di anni sei o disabili l’incremento dell’importo è € 100,00 fino 

a un massimo di € 460,00. 

 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

La domanda di accesso alle provvidenze dovrà essere presentata utilizzando apposito modello che potrà essere 

inviato  tramite e-mail all’indirizzo p.e.c. comunearzana@pec.it  - servsocialiarzana@tiscali.it ovvero 
presentato direttamente all’Ufficio Servizi Sociali del Comune, previo appuntamento telefonico al numero 
0782/37350, cell 3204227279 ( dalle 08:00 alle14:00).  
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MODALITÀ DI EROGAZIONE  

• I buoni spesa possono essere erogati attraverso appositi voucher del valore di € 20,00 cadauno; 

• I buoni potranno essere ritirati,  dal beneficiario recandosi presso il comune, previo appuntamento 

telefonico ai numeri di cui sopra; 

• In caso di utenti non autosufficienti o con obbligo di permanenza domiciliare, verranno consegnati a 

domicilio;  

• Sul sito istituzionale del Comune di Arzana è pubblicato apposito Elenco Aperto degli esercizi commerciali 

e delle farmacie ove è possibile effettuare acquisti; 

• Sul sito comunale sono pubblicate le procedure da seguire ed i fac simile di autocertificazione. 

 

 

CONTROLLI 

Il comune effettuerà i dovuti controlli circa la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini dell’accesso alle 

provvidenze, anche richiedendo la produzione di specifiche attestazioni, non appena le direttive nazionali 

consentiranno la normale ripresa delle attività. 

 

 


